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: affermata 


Dio cd. al. l'an: 
erva «qual-supremo' mo 
r'stiaj! E questa” 
fiducia SÌ sull’ 
sulla ‘onesta .cosciei dl 
pibblicazioni ‘sapienti era’ ritelito"#1 
Uilia. |, ct Lea 
Se non che; alt . Ministri v' ebbero,, 
iflostri ‘come stietiziatio “eultori 
dille Lod 
Sanctis, 
fallirono all 
qui h 


forme quantazil ME 


insegnamento, Perciò ici sentiamo, di, 


-$ bui adesso, cio®Prittà AB rifptirsi delle 


sposti a festeggiare in Pasquale Viltari: | 


o ‘rifirmatòre. È 
A dire... 
se non di: ri 


maggior. peso: 


parlasi di qualche 
poi ‘sì ‘annufi» 


in senso regolamenti 
ciano’ disposizioni ‘dhe, 
prepotente, delle: economie, p i 
doventare il: principio’ di «Un più: logico 
strugipne. ., 
e.è, la ;piapertura 
‘opportune: 
vengono Qi ; € già sonò 
tinte, da; Ja 
nza Villari le: 


Iaspro; anzi al periodo, di 66$e'$ gtlano 
le singolari, fatiche; del dotto: Ministro: 

Cosi î Giornali: di 'Romà ‘er ‘hanno 
preparato” all udire; ; 
Camera, una. proposta idi Legge per il. 
riordinamento-delle Università, che non 
srebbefo già ridottà di humefo, non' 


consentendola . le .. venèr 


lche 


n vicino. led.«un- pi 
cristiano rifiutando: uri*offerta 
ma put: non ‘la possi 


prices 


| 
il 


o: dal’ 
DI) 


4a] riaprirsi della — 


> GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATI 


Ti 


n cente si occriparuno_ senza’ venirne a 


pupe c'è da salutare nell’ Eccellenza 
Sua un provvido semplificati Jet'am 
sin 


‘es coe 
emplificatore dei 


ministrazione 
‘e primarie,. e; 
‘programmi e 


carica,-risulta « 
Mistro, e vieppi virare recentissimi, 
‘pros ima: ‘esevuzio 


taîti fi N 


bp; Ati 
{ qualche; 


hoi alludiamò allo-singolari fatiche;:gier 
Scuole th? ari rardntre* Alma 
dà TYGiar "sffecniro dtie: stbannio i 


Cit 


siamo soddisfatti parol'id 


all'on. ‘Villart: 
into 
Ì 


ss Aecni ul ì 
pettori: ;di' :chiara fama, uno . per; le 
cienze “è l'altro. perle ‘Lettere. E 
del pàri' buoni effetti; lecito 'spe- 


‘| fare, se agli Ispettori di Cire 


par 
Scuole 
{ Oltre 
m 


affidata ra 
lemon. i; 
alla quale; sempli 


amministrazioni 


“iii 6" NI 


lementari, I 
sto o libriceino: di:-lettura. È, 
colastici 


pprovare sdi: € 
lassichè ‘o: ‘tecniche, qu 
Ci 


i Insomma dai, cennati ssénipi 'e''da 


i 


adbettare. Non | 


Voglio: più «rappériti | togli--abitabti ‘del } 
Pops È 


+ castello, 


Hel È 
pondete. loro ;( 
fig abtbtatio i 


BA 
n 


nalehe 


di 

dh 

"Lr au ualehe 

altra ammalati MEO ziali et 
cupa aB'iritafi 2AtaiCroce. 

— Brava la miaxpigcina;-Voî: afàte 


Propriovuna: mente :singolarò :nel: com- * 


ueste singolari fatiche dell’on. Villari 


i ;ribaviamo ‘belle ‘speranze perchè, :dopò : 


tante fbrmentosé esperienze ‘di me 
todi e di programmi, ‘sla stabilito,.p 
le nostre Scuole: un.ordinamento ;che 


Pi 
le situa 
il pastore; affettuosamente 
1 Andò poscia, Jai _medes 
la risposta,.al domesti 
maggiore cortesia. poss 
starono «seduti: entrambi 
Carlotta 
ora, 
tutte le qoe A 
Iivoriamo' aszid 
mattinata, 
È 'bbiofio il 


io’ alii efp'ii 
diamo’ di in'ha, "i 
di contrassegriatti porstanribposta. ; 
sNéinheranio quattro 0 cinque, ch'egli 
ni-qualche: imbarazzo». 
i : Qranè 
ttoppoitatdi.a cb; li .i 
eo potrei io D.. “ 
« t474(Noyifoliintl. potreste, ;7Aga 
ns fecesil'ipastore. con. ma È 
zione, — Son lettere d’a 


| Mosteatera 


‘atriministrativò ‘scolastico; ‘ 


l'Efivola e prosa i, tano 


tion ds dt 
lersi duratu 


nigsasin grazia 


E se a tutto,.gi 
dalle economie 
naiziarie, pott 
cone ggiil' mile tai, Viene, per | 
cere, e come, anzi,..dali.mali alle, volte. 
scaturisce il ben war 


Da Ta 
futto"le Qapn 
grio je, del; 
totta' i Ttatia, 
Esposizione 
undué 
È GA edi 
gl ì 
+ Liunica! difficoltà! per davriuscita delli 
c quella: .dl ; Ì 
itato : esecutivo è.:riuscit 
lecisione altrettanto nuova che inattesa,: 
sFaolvere in modo mernrigiiogg questa 
È -Esso lia per’ gli ‘'espositoti, per ‘così , 
Isoppressò il' ‘indie che separa’ lav] 
ia dalla mafiré coniline, in “questò 
odo: assumendo a sue’ spese’ ‘il'‘tra="’ 
porto delta roba chi 
Esposizione, da ‘0, 
rodino i battelli zione'ge- 
ecale italiana, in sinoa Falermo: E 
vesto pet ‘quel: che»riguarda gli espo- 
itori di cui ve ne. sono già ottomila. 
sfido io! 
Gli espositori hanno—capito che a far 


conoscere i, lo; lotti ngi gpercati 
OSE APRIL E gpatieghare por: 
hè tutti quegli”‘afftf’clie fanno in 
gni tempo i tedeschi..« francesi ‘în 
icilja saranno::fatti invi a 
Bisogna intanto.-che: vengano ‘nume» 
osì visitatori, ‘Ad diarli.«sarànno 
oro: concesse laîghissimei ‘facilitazioni, 
i Por gli. éspositori, i giuratiie gli in- 
gitati alla inaugurazione della Mostra le 
Società ferroviarie  bannò 
130. 0j0: Sulle: tariffe ;normali;1» sr 
Pev.i visitatori vi sàfanno dei ribassi 
e-inoltre !emette- | 
nno sai ig " dicata % lritorno 
; di mbasso per igli éspositori 
sitatori ‘e. col 60.00 hi 


eve venire: ‘al. 


È pingendo -la speculaz'one dei privati in 


iguisa che ora; vi/sono. imi alber- 
ighi nuovi, dite ali dimero di 
istanze: ‘miobiliate che. vanno: sorgendo 
inei migliori punti dellà città: * Da 
: It Comitato - ha  provveduto:: perfino * 
iaì divertifrenti che dovrannò attirare 
igente alla’ Mbsti ha''‘preparato” 
» I oli spetti tti fe 
Rn TT IORAME PIT 
tura : femminile parrebbe, strana,; mas- 
sime..: Oh.I. se avessi. quì imia figlio! 
ise.:Mario ritornasse dall'Inghilterra; 

E trasse un lungo sospiro. Ma ri- 
guardando, Canlotta, : ben:.tosto,; si ri- 
compose: abi: a 

Oh: n e sb 

E gliasi avvicinò, a. coll'abituale, di 
cezza.carezzavagli Ja ,manainerto, 
vemente, per-non: arrecarg! i t 

Il- signor Garland non-era-avvezzo- a 

mossreniprole atte 


a lesta lo commo: 


signor Garland; 


"CI 


Scorsi5 ‘e gl 
in''iiano” è la datti già 
Pci mi provità, didslga 
‘comi pron ‘SÌ 
Sins, Robo ann 
tnia' lettera < 
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Scritta ‘priitia di altra?” 
pafto a” post 


di' affetto, the 
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rdate «che doma! 


Tito del 
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tura, quanto acerl 
Garland _si riversò sul 


te; | 


LO», A 


;Javogli 

versi, I vi 

orno e in poco 
iroscafi velogi 


sono in Igra 
mare si fara: 
iù che «die 


p 
come Ta Regina Margherita, Y° Elettrico, 
îl Malta, il de li 


indi 
ne 


cla silvazion 


l 6; 
Guglielmo. U, di N 
quistico che pratico; 

olo che ponderato. 

icizia di tutti i ‘governi,;ma 
dita cortesia non crebbe sicurezza’ all 
felazioni fra i prit La 

‘Rende; omaggio 
temperata di Carnot, e continua ; «N 
uno. dnbita! più della potenza militare 


della. Francia...I rapporti. suoi coll'Ita7 i 


lia sono resi..difficili. dalla: triplice al 
feanza, che preesisteva a Crispì, ma .che 
Crispi rese ostica, perchè, come dice un 
roverbi 
‘mutato in Austria, nei Balcani, in Rus 

a.» 7 

GConchiude dié6t49 the if: situazione 
europea è peggiorata, che più nuùmé- 
rosé ‘sono le 'caise di ùna guerra e ‘più’ 
pronte a produrre i' loro 'efleti 1 

rue éhiedere di'chi sia la 

colpa. Molti i ftaliaincolpano la ‘Fran - 
cia, i Francesi incolpano i Tedeschi; 
sono lamenti inutili. La guerra è nel 
midollo delle ‘cose e scoppiérà' quando 
meno è prevedibile. » s 

L'autore dell’ articolo dice non es- 
serè stranò che egli rion' s’ occupi dell. 
l'Inghilterra, perchè essa ha degl'inte- 
ressi speciali, beh definiti e sélamente” 
per quelli ,s' immischia nella politicà 
europea. ...) | i cd 

il vero pemcolg è nelle. leghe che 
furono istituite, «Aggiungendo popoli di- 


versi, quasi in opposizione al movimento , 


civile per la, Pace e I:Arbitrato, germo- 
gliato 1a Parigi, anni sono, e che po- 
irebbe dare grandi, frutti. Vero è che 
gli uomini. politici d' Europa, branco» 
lano fra le tenebre, — ) 3 
Il lungo:articolo-è contrario alla tri.. 
plice alleanza. : 5 


—. Non ci bi 
passandosi la destra sup { 
veva accadere questo, ora 6 dopi 
prendiamo. curg. dei, nostri figlioli e 
c' imaginiamo che nessuno, il possa fare, 
all’ infuori. «di .nol, a ce li 
tolga, g.-che non 
al loro affetto come, 


nel caso,. presente, ll Mi 
mancheranno. punto, a Mari 
con tanta fedeltà” Mattré in 
che. vorrei, dir. Carlotta, ni 


SCTIVI PRE 
.. Mio garo Mario 
nbarazzetebbr:; Merteted 
. No, no, fermatevi, I 
iveresto voi stessi 


«Era la..yerità, ma, il pastore. 

mente sì era” a Quod 0 
aveva. finito, col non, tal 
opo i pi mi ‘scarabocchi 
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difedere, dl E 
silenzio di 
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| Ma, ahimè lqbatito 
Dall’inchiesta'amhi 

è ‘risultato © / 


‘oe 
2 del to neb n ave 
caseggiato prificip: 


altrilfa 


tessa ‘incHiesta fr È 
tordscere! chi 
te; 


lorési, ‘ha dovato ' ti: 


bi 


© Sempre dalla stessa il 

rivelato che 1881! Comuni 

nove milioni e mezzo' di. abita 

rano acquapotabile cattivalormedicer 
e+1405 “Comunì ‘hanno «dichiafato:; 
averne ‘quantità i insufficerite per 
loro sei ‘thilioni' diabitanti.i ! 


nella - dell’ Inghilterra, chie«ha 


la condotta.savia;se ; Posì perverso; si vede che; ai parità 


popolazione, muoiono in Italia :. 300, 
persone di più all’ anno.. 
e =; 

‘La tassa militare, 

- le ili 


è L’ Esercito dice ‘che, tri 
cazioni . alla legge dli, reclitame 
sarà il pagamento della, tassi 
loro, che sarann rati da 
‘Inilitare.. I griteri pet. lapplicazie 
‘questa legge sarebbero basati în, 
sima sulla legge fraricese. , * 
Î 
+ HI vice-governatore. dell Eritrea 
Sì assicura che, divendò il. gene 
Gando]fi recarsi in Africa per'una mi 
sioné specialissima; quella ‘di ‘trattare’ 
coi capi del Tigrè ed eventualiié 
‘ con Menelik, e fion poten È 
* seguénza, egli accudire è 
lella colobi 


tiéri verrà mantenutò o fui 
vice-goVetnatore dell Eritrea! per ct 
il tempo che durerà la missione dell’. 
Gandolfi. 


deinota dI Sbntinià 
Sétavio d' imposte. 
I giornali confermano la voi 
che il:ministro delle finanze pr 
‘ una legge tendente a sgravare I° î 
‘ di ricchezza mobile onde. 
! industrie agrarie ed alle industri 
| nifattutiere il loro sviluppo;. special- 
mente. per quelle di, queste .opere 
| sono di nuovo impianto., , 


dl farsi un'idea 
Imente pensasse. E 
soltanta. — massime 
ch'era ‘un essere tutt af 
‘ dal giovanotto partito dué. 
prima pel Canadà!. - - 
È Egli non vi ha doi 
serivergii, è vero; ma' chi vi 


"È di farlo? _ 


uu Ja Ù Mtra: Ir © 

dicava come Carlotta n x 

aggiunger parola su questo ari î 
Îl suoceroinon insistette: Egli/seguiva + 

questa ‘regola .assolut: 3 

meno uu padre od una madr, 

mai,..in né i 


fra marito & mogli 


o, .piuttosto, l 
alto la paral: 
derà... 















Latisana. È 


Da. Teor, frazione di Latisana, man- ‘È 
dano ancora alcuni particolari sul de- 
funto Mazzarolli, la cui nvarizia accenna 
a divenir proverbiale : 

Dopo la sua morte, în questo piccolo 
re ‘nei circonvicini e in 
la provincia stossa, non 
si fa altro che parlare della col 
eredità : i milioni corrono per de bocche 
di tutti e ciuscuno ‘lia qualche aneddoto 
da raccontae; perchè di questo vecchio 
era tanto l'attaccamento al 
che ciascuno fu testimonio di qualche 
tratto della sua avarizia, Eccone pa- 
recchi, in aggiunta di quelli che già 
riportammo. sa i 
Ci fu un'epoca dello scorso anno, în 
‘euì, neî locali del nostro avarone, i topi 
‘erano divenuti così ‘numerosi, che fu- 
‘cevano distruzione di quanto tà dentro 
si trovava, Nè i voraci animaletti, come 
‘dissimo, risparmiavano i biglietti da 
cento e da mille live, ammucchiati in 
ogni angolo, in ogni ripostiglio. Dopo 
la parte del fattore, 
il vecchio si decise finalmente a pren- 
dere due gatti, sperando forse si sa- 
rebbero mantenuti da sè, col frutto 
delle loro caccie. Ma quando vide che 
pur bisognava dar loro qualchecosa da 
mangiare, spaventato dell’ 2ndrme con- 
sumo, com'egli . diceva, Ji 
annegare, accontentandosi pi 
veder la sua casa nuovamente invasa 


“Cronaca Provinciale. 


La commemorazione 
mbre a Paluzza. 
Paluzza, 22 settembre. 


. dinche Paluzza nella sua modestia, 
come ierra di frontiera, scolta nell'ora 
deli dovere, orgogliosa di appartenere 
alla’.grande famiglia Italiana, non mancò 
di>festeggiare in modo solenne questo 
giorno che ricorda il trionfo del diritto 
de’ nubvi“tempi. ‘Sì colse questa lieta 
occasione per inaugurare degnamente il 

della nubva: Sociètà rigogliosa, 

a segno Nazionale. 
de sociale sì raccolse la Rap- 

nza di questo ben riuscito s0- 

3 cuì s'aggiunsero la Giunta in 
corpo, con buon numero di soci, per 
ricevere le consorelle di Cividale, Moggio, 
Tolmezzo, avendo giustificato le altre 
l'assenza, Dopo il saluto fraterno porto 
dal Segretario Del Bon Giov. ed il ben- 
venuto dì prammatica, fatto dall'egregio 
sighur Sindaco Englaro Pietro, disse 
elevate parole proprie alla circostanza 
il Presidente Moser F. ai Rappresentanti 
che ‘vollero onorare la festa, rallegrati 
da un semplice simposio. Seguì quiudi 
la consegna del vessillo, dono del socio 
Valle Prof. G., con elevato discorso del 
padrino G. O. Barbacetto, che fu l' a- 
nima, onde quest istituzion 
desiderio si convertisse in un fatto 
‘compiuto, L’ avv. P. Pollis, porgendo il 
salto:di Cividale, espresse con spartano 
pensiero lo scopo alto di quest’ istituto 
Nazionale, e brindò alla concordia, al- 

‘ospitale Paluzza. 

Chiuse la serie de’ briudisi, a nome 
de’. soci il:sig. A. Sommanvilla, col par- 
lare: Sentinelle avanzate, custodì vigili 
di quest’ alpi, nel sacro dirìtto d’ Italia, 
col nome di Savoia, porgiamo ìl fraterno 
saluto a voi ‘Rappresentanti, offrendovi 
la nostra amicizia, in questo giorno di 
gran festa Nazionale; col voto che il 
tempo unisca in fascio tutte le sparse 
forze dell’ ausonio Popolo, a civile gran- 
dezza della piccola e magna Patria, sotto 
Pusbergo del Re viriuoso, simbolo di 
coricordia; . forza e coraggio, in nome 
dì. cui v'invito a dire: Viva il Re, fer- 
vido duce ‘della terza Civiltà Italiana, - 
La Banda; di Tolmezzo, retta dall’ esi- 
mio: maestro Perito sig. Cossetti L., 
rallegrava la gaia festa. 

‘Quindi tutti si recarono al campo del 
tirò a segno, ;e-qui:si: misurarono nella 
21 î migliori cam- 
entanze, in ordine 
furono Ila Società 
o, AH Paluzza, IV 





del venti sette 





paese, come pui 
buona parte del 


tante insistenze 














Un giorno mandò la donna di servizio 
con diecì ‘centesimi nella bottega del 
pizzicagnolo a comperare del formaggio, 
raccomandandole :li prenderne solo nove 
centesimi, e di riportargli il rimanente. 
Siccome il pizzicagnolo non aveva li per 
darle indietro, cre- 
dette bene di darle formaggio per tutti 
dieci, Il vecchio però non volle saperne 
e, tutto esasnerato, rimandò la :donna 
a prendere la grossa moneta. 

Ma ciò che ‘da solo basterebbe' per 
dare un’ idea fin dove quell’ uomo avesse " 
spinto l’ingordigià per il denaro, è îl 
fatta che approfittando dall’abilità del 
suo gastald» egli si faceva fare da lui 
dei cappelli di cartone, pur' di, rispar- 
miare fa misera spesa E dire che era 
parecchie volte milionario ! ‘ 

Malgrado le continue ricerche fatte, îl 
testamento non fu ancora trovato, bensì 
si rinvenne del denaro; un buco; 'pra- 
ticato nel muro era ‘riémpito di dl 
leoni, ‘Naturalmente; se. non ci' sarà il 
testamenta,:tutte le ricchezze passeranno 
a sior Tite, - così chiamasi il ‘più pros- 
simo parente del defunto,‘uomo di età 
avanzata, che conlusse fi 


li il centesimo di 


gara che seguitò il £ 
pioni. Nelle Rappres 
di ‘merito. Categ. A. 
di Cividale, Il' Moggi 
Tolmezzo, Vi Brigata di Ibanza locale. 
B.i premiati furono I il 
Ant., Il Englaro G., IE 
IV Marsilio D.r Amadeo, V 
fa M., VI Fumei D.o, VII 
VITI: Bevilacqua - Ffan., 
IX_.De. Cillia Ant., X. Movassi Gius., XI 
Gio., XII Brunetti Matteo fu 
1 Gressani N. XIV Sellenati Luigi, 
G. Batta. Nella Categ. 
Matt. fu Os., IF 
HI Sellenati Luigi, IV De 
tra Giov., V Morocutti 
Ant... VI Del Bon Giov. di Giov., VIC 
Marsilio D.r Am., VIII Morassi Giuseppe, 
IX. Brunetti Ferd. fu Matt., X Quaglia 
Giov. fa Lu:gi — Si abbondò in Premi 
per .incoraggiare anche i tiratori che 
sono sulla buona.yia per diventar pro- 
vetti, sendo l'istituzione Patriottica e 


aqui una vita 
FR nta 


Ad esempio. . 

La Commissinne ,amministratrice del 
Legato Pecile di Fagagna ba an una re- 
cente seduta stabilito : .. 

I di riaprire pel 1992 un concorso a 
premi per incoraggiare la buona pra- 
frumento 1 concorso è 
regolato dalle stesse norme che erano 
state. stabilite per lo stesso scopo nel 
1891: questi non possono partecipare 
al nuovo concurso. 

IL di cuntinuare la sedola per gli 
apprendisti cestari rimasta interrotta 
dal giugno in poi causa i lavori cam- 









XV. Calligaris D.r 
CI il sig Bri 
Englaro Greg. 
Franceschi Geome 


AI concorso per la' coltura del: fru- 
mento parteciparono nel 189 n. 16 
contadini : di questi due ‘soli raggiun - 
sero e superarono il limite di produ- 








Ecco le norme del concorso : 

ll Legato Pecile stabilisce quattro 
premi da conferirsi ai contadini di Fa- 
gagna, i quali, sopra una superficie di 
due campi (sette perticlie censuarie 
circa), riescano ad ottenere il: prodotto 
di frumento più elevato, ‘colla minor 
spesa -possibile. Non .accorre-che. la col- 
tura del frumento sia eseguita in un 
to, è ‘però îndispensa- 
più di tre'appezza- 


Là sera vi fu illuminazione e fuochi 
d'artificio, beri riusciti perchè un con- 
corso di popolo straordinario, di Ile con- 
termini ‘borgate, volle far parte della 
generale simpatica festa. La cittadinanza 
ibui al buon esito, che lasciò uno 
strascico di dulci rimembranze per vin- 
colise-nuove.amicizie,. atte .a. cimentare , 
i rapporti cordiali nel sacro amore del 
dovere 6 delia religione della Patria. 
do' elogiaadi la solerte opera del 
Luigi Ligugnana, conduttore e pro- 
la Trattoria agli Alpini, che . 
( rni si diede anima e corpo, 
finchè l'illuminazione, e l'arredamento 

“el Campo di Tiro a segno, riuscissero 

davvero ‘ottimi; e la sua opera fu ap- 

prezzata pel buon gu 
che il suo esercizi» era convertito in 
un ‘formicolio di persone, agitantisi 
come mare iu burrasca. Non è dire comé 
l'albergo della Posta e gli altri faces- 
È sero gli onori di casa in modo inap: 








bile che ‘non sieno p 
menti formanti in comb; 
sione di almeno'due cam 
AI conseguimento‘ del'‘ p 
potranno aspirare co! 
superato almenò il 
litri per ettaro (4 





foro -chî pon'Hanno 
rodotto ‘di 20 etto- 
È p p rtiche ‘ossià circa 
sto; prova ne sia . 
i saranno uno da ‘lire 100, 
uno da lire 75, io da lire 50/ed uno 








Sarà motivo di preferenza nell’aggiu- 
dicazione dei premi, l'aver seguito esat- 
tamente tutte le nopme î'zionali di 
coltura che per Fagagna ‘consistono: 

a) in una lavorazione giùdiziosamente 


Moratoria Zamparo. 

Il’ motivo per cui fu limitata a soli 
4' mesi la seconda moratoria concessa 
alla vecchia ditta în tessuti Zamparo ‘A. 
& fratello, di S. Vito al Tagliamento, 
si è che sono già decorsi due mesi dalla 
staderiza della prima, e si credono suf- 
ficienti a sistemare la posizion», la quale 
Si compendierebbe ora in un attivo di 
TL: 245861.22, di fronte al passivo di 
L. 149.630,66. 

Due faneiulletti 
nati dai fanghi. 
nde, frazione del comune 

‘accaduto un dolorosis: | 
qlug, fratelli Kia di anni 434 
‘di anni 9,. mercoledì | 
ettimana, morirono entrambi 
Jenamento in seguito all’aver 
mangiato dei funghi nocivi. 


b) nel dare ja concimazione. 
latico, preferibilmente alla oltura pre- 





inare a’ piano alizichè a còl- 





i; ; ; 
d) nell’ erpicare fortemén 
mavera e nell’ aggiungere ‘opportune 
quantità di concimi’ artificiali‘; 
e) nell’ adoperare 
mento nostrano sele: 








gli appartenenti al Comune 
che frequentano le ‘corifer 
domenicali. Per quelli 
scritti alle conferenze, 
del capoluogo di Fagagna: “ 
Le domande ‘per partecipare al cori- 

















'n galantuomo. 5 
8, Vito al Tagliamonto, 24 séttembre. 

A questi ‘chiari di lunn?in cui. la 
onestà pur troppo: non è la.-merce più 
comune, mi, godè ‘l' animo di; segnare 
stima'il giovanotto Querin 






Cronaca Cittadina. + 


ra n È unta Municipule sbagti 
itolletitio Seteoraldgico Fare peter 


tti abili 4 sbagliare, diciame 
Ù — ina è certo che a 
clami tutti mossi anche a 



















































































nto dei: 


































alla subbli a: azzo delle; stampa; il che palesa uh Ponzi 

Nicolò fu Sebastiano, damestito nella copi Aran buo "valera, Abbiamo. nccennat en 

docanda ‘in Casa ol signor Andrea 55 Piante: ) fatto che, ‘appena mosso 

Springolo fa Nicol Pancani [a 85° | dagli abitanti del Cormor, un lagno per 

, «Avendo jo perduto mo anello di va» 28 |la mancanza. dell'acqua derivata du Bll;ov 

lore, il Querin, cho fo'rinvenne, imme: 44 | lavori nella fabbrica Dormisch; Ja Giunta . pi 
8, {8° ].s'interessà per vedero.como fosse la cosa o 





La onestà «è in dovere; ‘ma “vice= |  Bmaltro giornale espresse il desiderio. 








diatamente me lo portò. Torj157 | 195) 19. 103 2 o! 





versa poi in certi casi viene facilmente | 1""|??3- |?D4. |7n4. [258 | — — |?00- | di ‘mir assiduo "che venissero settimanal ; 
Rimentienta. —“ Auvocato Petrasco. | vil = | —|-|-1-1-!-|- {mente indicità:16/ mibfti (peri malattie fi 
i; Sepolta viva? 1 {| Minima nella notto 9=258.2 01! pontagioso o ‘migari’ niche’ 4 casi di 
È Rapporti giunti alla Prefettura di U= } © Tempo hello: on 3 dilatati malattia; con) lfiggiunta della; 

; via, ; 










iline lascierebbero credere che certa 





. r ws LEA9 
Itettino astronomico } o n "i 
i ti ; ca i La Giunta, che: in, massima. non se. 












Roman Maria d'anni 43, nubite, da |? Settembre 1391 ! 

Vais frazione di Paffabro în Distretto ' ss fon i i e si n aee cina n A dall suirare| în 

ili “Mani . antéi i ssa al meridiano .;., 11 48,31,2,,, 7 ss e di, vedute ;  iliterpellà in 

ili ‘Maniago, marta apparentemente Îl 2 ) Trimicaia » 5473 proposito l’ Ùfficie'Sanitafio iinicipato De 


46 corrente dopo diecì mesi di malat= 
tia e sepolta nel pomeriggio del 17, sia 
Stata interrata: ancor viva. du. seguito 
alle affermazioni “di willicis“che 
avrebbero sentito battere dei colpi con- 


Fenomei 





È imporianti :- 


one a mezzodì vero di, Udine 1 quale. osservò. come, a.yoler.dare no, 


ilizia dei, cagì di malattie, contagiore, 
Limana | rolte essendo sciéni mente consi. 
| Un.saluto .., Di Herate Iii cute contemplarle non 
do la enssa, fu seperchiata la bara © ! inandiamo. all'avv. prof, Giacomo Del. Jaco; ingiustificati fra. la. popo edale 
Iatueggiarei del cadavere avrebbe confer. | Bello, che per danni fa insegnante farmi ingiustificati fra la, popolazione; 
mato che la Romian venne sepolta viva. | ili Lingua e Letteratura francese presso Janto; più che la salute pubblica, in ri. 

Venne denunzisto all’ autorità giudi- | jl R. Istitoto' tecnico ‘di Udine; e «dii cul fuse Gna malattie di tale natura, si 
ziaria l'assessore Giacomelli Giacomo | accennammo. talvolta a pubblicazioni Fante o in eondizioni ‘buone, 
ed il revererido Sina Felice quali im- | meritevoli di lode. All’ egregio. Profes- ia 
putati di umicidio colposo per -inosser- | sore, che oggi lascia la ‘nostra ' città; |-FOmm detto" di 
vanza dei refiolamenti avendo petmesso | perchè trasferito al R' Istituto tecnico” Hell Rat Burr 


























il seppellimento della Roman Maria senza | di-Cuneo, auguriamo. ogni bepe;.. -. dux 1 

ì pel ento, È an Maria sé 4 f n +." ‘|! Resta-'però.: i Îi ; 

tautofizzazione, dell'ufficiale deliziato boa La. riapertura, . ME ERI ne: ti recarsi 

Gio sona arr gigi tuo || elle emale elementari. feat Patioo ilari iii 
i, MefiCo NE” d! Ji Municipio ha pubblica formarsi della” Salute! pubblica. città 





* eroscopo. ii ipeti; 
flina: la: quale; ;lo..fipetiamo; a scanso 

























































































1: L'arma dei éarabinidri ha colidfatato | Rvviso: ; C" } fina: la: qu a 
* anzi che quéstà, pratica sarebbé' ‘Semipré L’inscrizione nelle scuole elementari di malintesi, ( a, che parliamo. è buona, 
stàtà trascurata da -parte dell'ufficio hrbane g rurali di-questo Comune icò- ion essendovi contagiose 
dello Stato Civile di quel Comuné.* ininclerà ii giorno 5 Ouubre Hal pubblico dte"tali. 
: tontinuerà, fino, al gio > © male; 
Per oltraggi at carabinieri. | ciusite) nei sing is Slo La l'omtiniale; 
.J giusive) nei singoli ‘ Stal i Col:4.0 dî Ottobre si ‘riapre il Coi 
. 1 922 venne? arrestato certo Trinco | ore 40 ant, all'i pom. coil gi Me 
È bi ‘arresta  Trinco : vitto Comunale, annesso alla. R, Scuola 
Michele di Andreis per oltraggi ai reali Non. potrann». essere. inscritti nella È Normale di Udine per quelle giovani 
carabibieri. “i + ci," © FIa classe, gi aluniie se. flunna.che | Ghe intendessero prescitarsi lla detto MP 
Ringraziamento. en a i anni ése È Sedola iper'‘esami’‘ili: ripirazione o di 
gra di Dicembre dell'inno! corrente. ‘Noi | ammissione, ie col 145 di. detto mese, pi 


E e e | Pe e iene 
s se a e Via quelli che frequentarono per due, 
ga Ja somma di L 106 a favore della-f anni n stessa qiasso, senza i anera la 
: “foter rete dei sentimenti dei Soci, por. J Nromozione per'insiiflicienza‘di jrofitto,” 
n pirla io benefattore le più ci,por-.] derivante da'‘negligenza ‘e-iindisciplina ;:| 
go all'egregio benefattore. le più sentite E e nelle «lassi inferiori, quelli che. sono, 
grazie. - / : «Bin eguali condizioni ed, hanno compiuto | 

Spilimbergo, 22 settembto. 189!. i dodici anni di' età. * Na 


inenminciando, 
Convitto riceve 
le” Atiihné signo paganti 
che ‘intendesserò accedervi! 
A, rendere, più facile, 
Y entrata \e dla permanenza nel Colle. 
gio, Sii ridasse’la retta ‘di ‘'L. 450 aL. 
350. Tule' diminuzione ‘costituirà ua no- 


la lezioni regolari, il 











> a Il Prasidento della.S. O. Gli alunizii' clie perla’ prima’ volta Si-| te isparmio ipeni de - famigli 
«È 3 i: vole rispar n 
avv. Concarî: »  -['ipresentano -per .ifrequentare,;.le. scuole Conviitrici. RIONE rAlele oa i 
‘-5: Biarbane maschili e cre abitano le viedi {' It Convitto "610% "Alte ‘giovinerto te MB 










++ 0 [| Pracchiuso, di Mezzo, Ronchi, comoîtità*che' ‘presentati “to 

: ” 5 ch e ‘presenta Iocale' igie- 

pet Poni: SERIO DEL i dî, nico, ; spaziosa e;iben distribuito sO , 
1 ti, 5,8; inserive ; Nello.{ vitto sano, vari d ai ; 

2,5 gg | tatilmento solaio in Via det Heari; {ie cure” dhe MRI Astral si 














) Qesidérare sia 




















«Domenico . Longero: fu:Francesco, da fl ‘e quelli ‘abitanti nélle alte ‘parti’ della | in stato di'salute‘ DpO È 
Gemona, d'aririi:30, ultimamente ope- ‘Cinà nell 1istabilimento a; S. Domenico. i gi dina n 
raio a Strazig; dsportò a Giuseppe Cò- fi -Le;aliine che-per la. prima. volta. si.f dott, Pari, dsl quale credesi inutile tes- re 

{j ciancig trattore. in-:Strazig, oggetti. pel ‘presentano , per frequentare .le. sejole | sere |’ elo, SIRIO CPOAASI 10 
valore di £. 24/78 112; . buscandosi -per fl'urbane femminili e ché abitano le vie È It Ministero accorda istissidii di l 
tale fitto 4 mesi.di carcere duro ina- fl di Mezzo, Bertildia, “Ronchi, Treppo, | 280 alle ‘alunne: tanto dei. corsi Nor- sO 
sprito, più «il bando, ._* QPPracéhiuso, Tomadini,:Liruti, Giovanni.| mali,.come dei, corsi preparatori pur- Hi 

Giovanni Delvecchio fu Sebastiano, fl id’ Ulline, «Gemona, Palladio, Bartolini, ] chè e per circostanze di famiglia, e per fi 
da Sevegliano,' nel circondario. di:/Pal- f Po tanuova, Daniele Maniù, Prefettura, ] esami lodevilmerte Supérati, Se “siena È 

a 9 ii I 





manova, d’ anni 66, ammogliato, agri- | Piazza Giardino, Patriarcato, ''é vicli” 
caltore, già punito; segusce «della ;poco fl adiacenti, 's' inseriveranno..:nello:!stabi- 
| nobil arte professata’ dallo ‘stregone, f lim: nto alle. Grazie; e, quelle abitant 
seppe talmente abbindalare diverse-per» f ‘nelle altre parti della Città nello stabi 
sone dando loro a credere di possedere flimento all’ Ospital Vecchio, | ’* 
i mezzi per esorcizzarli. dalle: streghe e Li ‘Però l'Autorità! Scolastica,‘ veduto‘ 
i demoni, da ‘guadagnarsi così un:bel finnmero degli inseritti negli. stabilimenti 


trovate meritevoli'ed. abbiano inoltre’ 
l' età prescritta, ;(cidè 12 -anni compiuti 
quando vogliono essere ammesse al prim» 
corso preparatorio, | |" "' 

AL sussidio”Giascima! alanna dovrà 
aggiurigere;-L::50 « cinquanta ) ‘annue. 

Pel nuovo apno,, scolastiep sono va- 











jb 











gruzzolo di danari. Dichiarato colpevole Yisia maschili che femminili, si riserva di ì i idi 
na n n sia, m si pm:pii Serva cantì pari 
del crimine di truffa, venne condannat. | fare in seguito quella divisione che sara' Coni Facchi Sat , 
a 6 mesi di carceré duro inasprito ed Î'‘sitennta’ più conveniente in' riguafdo RM IOTEtO 120010 ‘agiiamento 


al bardo. -* : - 'alla capacità dei locali ed al numero; 
‘degli insegnanti, .. 


Le rivolte pel Yemen, «- Î' Ghi_esarmi di mriissione, riptivazione 
on n SEE È lo ‘e piosfecipazione ‘avranno: ‘luogo : dal. 

Un dispaccio da.. Costantinopoli reca | giorno 7.al giorno 10 -Ottobri tl 
sulla rivolta, nel Yemen queste. ulteriori Eiantim., nei rispettivi stabi 

notizie, Il numero «degli, insorti »è salito {' ezioni i 

a 50.00 .. Il governatore. del Yemen, il 

‘giorno. prima che. la capitale Sànah ca- 

desse i ili, riuscì a fug- 





«generale del Consorzio” Ledra-Taglia- 
‘mento, sono :invitati “all'adunanza g?- 
j terrà nel giorno di, do- 
rep. v. ore 42 merid. 
pr "'séde dell'Gonsorzio (Udwe, 
via -Bartolini n. 3) peritrattare e deli- 
iberare sugli oggetti qui indicati : 

} Comunicazioni del Comitato esecu- 
itivo în Gigihe alle’ deliberazioni del- 

























igire unitamente a tutto il personiile del 
‘governo. ‘Oltre 2000: suldati. turchi si 
‘sono fortilicati ‘sopra «un'altura ‘e ‘po- |: I'er le scuole ‘festive all'Ospital:: Vee 
‘traino rresisteré!ai ribelli» per qualche | chio eia ‘Cussignacco, l'inserizione avrà 
.ginrno»' i ORA luogo nelle rispettive sedi, idal'mezzadì. 
‘Appena giunte le. ‘prime. notizie ‘dal ‘- ad ‘un'ord/ dal “gioriio-7- a ‘tutto: 

iYemen si tenne un consiglio di ‘mini- ‘Ottobre, è ite- leziòni'avranno ‘principiò. {i 
istri sotto la presidenza idel Sultano-e 14 detto. ‘ MA Lit 1 

‘si decise di re-cotà fra-pochi:giorni 
numerosi rinforzi;che dovrebbero unirsi ; 
‘a quelli già inviati dalla Siria. 














i 5. Ratifica del contratto di garanzia 
fra il. Consorzio, pd il (Comune di Udine. 
| Si fa avvertenza che gli onorevoli . 
E Sindaci dei Comuni” consorziati, cul è 
i diretto ilupirésénteirivito, possono 2 

















Il dis dell ono revole Rodi 5 pre r iniziativa! deli otae Jello-statito; tant. tal pe 
ceo So Medin! AA .; della altra persona a rappresentarli nell'aS- 
soma: 26 II discofno dell'on. Radial | mera di (Commercio di Udine anch | Semblea, per giò essendo valido il man- 
1 Ia sa Roma, ia Ci dani “1... nostra intende favorire Ja i dati (espresso sull’ ifivito medesimo. 
Po pi LortR-a I ‘ampidoglio. dell’ Associazione veneta de il pifferime I° asciutta. 
Dal 41870 ad oggi un solo presidente | caldaie a. vapore, e perciò dipamò invili |, ice ® Ù 
del Consiglio ha ‘parlato in: Roma:: l’- ‘ numerosi i ( : 4 Consorzié -Ledra - Tagliamento, è 






ui è da augurarsi 


conaltrettante adesi modifjrazione : dél. precedente ‘avviso, 


avverte che. l'asciutta dei canali avrà 

Iuogo :dalla ‘sera del:42.a, quella del 16 

ottobre p. v. 

Il riostro' colò 
letta n Gorizia. 


norevole Depretis; ma il suo 
+ fu. pronunziato all'albergo del Qi 
L'onur. di Rudini sarà il pri 








pelfo di caval 


























ri è af ti ‘i 3 : ° 
Bel banebetim ceo ad ||Scrivono, da Gerizia, 22 (martedì; , 
< II banchetto sarà' grattito peî putti DTA FA ino, arrivò a Go: 


gii D, 2 TI sia è 
so P pér visitare quest Esposizione it 
ilo di cavallevia residente a U- 


Pre 
1î Commissario di Polizi 





dA < 







di Trento | 








ne 
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fece sequestrare tevcopie di'’untiiahi. i ‘-S{almane: «vennerd' raccolte: dall’ fra Dai ino i 
festo the ff “Monicipio a a pronitato crematoriat le! deneri: del: fanciulletto andarono nie Dì 
i alla ; Emili  Battistoni!! Alla pia ..cefimonia andò 2 CA 











er la pubblicazione: rél 
È co apertliva del 
adiné fr 


furono presenti il padre e.iglivzii.;dels-{ BIS ci fermò 3 
l’ estinto. o È i È 

3 *L' incenéfiménto: 
è sfoni'fu icom) i 


»* quarto. + 























e 
‘80p i perdi 1 
taricallo: Corti d'Antlee. co) 3% Bosgani elllanto e variato spettacolo. 


. Lo È LA PATR Li. ai: ur 
sE I e Puniet Ra MOTOR ABIN i Fini compane:" 
"a varare mn (DE 
it 
4 tamorto 


ITRNARAR 


na ii | mu premane creta 
LCIEROTTENA proparati nola"! È * Mie SL Fal, 
Farmacia ira) . ; + Bituato io, Monda | o da vati 
‘act, piso, con latrazione dal focali, ,e par lu ui 
sh i il migliore’ dil'nonviti 
to* ai Secondi del’ 6g 
n NEL 
; 6 par gli aliboî del ‘corso. opel 
i plte 1" tebnigo‘giibda'alo 
‘anou*i ‘e ‘programihi sisdigorii alli Dirbalne 
È si 
[ond,' poiclò seni 
Mia 


pi piglia" perfe 


pi nodo agili” 
pren divigi,D. i Tolutano: " 


* Medi 


set iesimf GO? la isontola’ 60 A 





sfido 10. 


dipetterà” 
‘Président 


IMPRESA DI PUBÉ Gi 
tue £. ati. 


Avendo somministrato: in -paretchie op. | 
miei infermi ilidi Lei, Liquore; 
R INA: ò/ sigsicararta: }d' aver 
sempre conseguito!vantaggiosirisuitame! 
“Con futto il rispetto suo devotissinio 





ln Ditta AR e 8 ai SAI 

- I Sca vas ! Bevesi ::preferibilmon 

Ri sp È Ri did ; nbli' ora del Wermouih 
hot, li rimfortaife, lanmemfninistra il i 


on. nuoce, nen insudicia, elle nò ]a 
1 OI RO DETTE dla OSLO 
con îstruzione‘in-tre Jitgua"inavo 
‘in astoccio legato Hire: 8 
pigila | Abcha ditetifbitolo, 
a Mercerie, D. 5, casa Li 
È Sgatola! d iiastle 
e iacoj:. quell, sntti 
ima sopra ii 


; inaguali., 
qua'siasi 
forma 


i i ano 
del Farmacista;;| A | 1010,...lo, preserva e bi È LR fn * som Hdi giozeitchià: +!) se 
| premiato cor glia all Esposizione i liana di. ; Premiato con a 4 > Espo: i a an OO arcabilegolidifà | 7 «DA 
\Firenza del: 188 1"ed quella. n ste dij taevisd zioni di Parigh di e, ; fat i sta z Ne 1 + del soliti 
Ue 


- Questo SALSO è preparato con 
stanze tn i alte ta ‘opportune stagioni, ne) 


Utiligsi ilmente nella Raehttide 
iulnente di 
CI 

Ci 


\ 
ali UIFICIO 
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BIBLIOTECA 
{ 3{) fpertiofenzia== | — 
Cartegeografiche |“ 
DEPOSITO 
Articoli di cancelleria e disegno. 
È peasério ha 


n rigature e fincature, 
Valle più 


ale, 


: 


lalle 
opniplit 


durata ed'’ 


le più 
a 


done 


‘dinazione di. 


® 
alture 


È 


stri Commerciali 


"posti La mano © 


Si eseguisce 
or 
_ renza. 


diri af io 
Arresta qualunque” t:1) ta d dacchè venno posta 
in' coftitubreidz da 7 6 ini che cominci 
1 fe fatomocimpiétanie car Shit Mae nft® 
I vini trattati con questa'ipolvere » dai salti per: oli 
ini- torbidi-si-chiariscono--perfettamante in: pochi ;gioral Nume! 


siss tifviatimacaomantipo quesfoipradptto:; ..:1 -i 
ua 0 EAT a Vinicolo. lalicimo, cal 
dedicato seticolisdhelhgiao nisi | e coriidilao» 
pcs Qgoicbatolagonténente;200.ugt.icha,senva pien,40;0tt 
oblanob::6 rossoglicon-istruzione:detadgliata;. lira Sab. 
ilo: più d:rerBotKùna; seniti. paniaeg@ibti rilevanti. 
: Wnicavvivendital potr.tutta Ja. Prc î 
; di PUBBLICITÀ: LUIG 
«scladbijios 


| Gopiaiettte 


er -legi 
i da-non-temere -concor- 


ualungue 4 
Regi 
pe 


2 
“ garanten 
prezzi 





Carta da etrivere e da lettera, 
Carte datappezzerie în dine- 
guì di tutta novità, di ogui 








